
di Stefano Lorenzetto

Potrei stilare qui, ora, un elenco stermina-
to di miei colleghi che, se Arthur Sulzber-
ger jr gli offrisse la direzione del New

York Times, risponderebbero alla chiamata
con lo stesso slancio di Abramo messo alla pro-
va da Yahweh: «Eccomi!». Idem qualora fosse
invece la controfigura di Abramo, Giovanni
Bazoli, a sondare la loro disponibilità per la di-
rezione del Corriere della Sera. Col tempo ho
compreso che non lo farebbero per un sempli-
ce calcolo di convenienza, anzitutto economi-
ca, bensì perché si ritengono assolutamente
adeguati al ruolo. Più ancora, perché si adora-
no alla follia e l’idea di lasciare che qualcun al-
tro, magari più immeritevole di loro, si acculi
sul trono dei troni li farebbe precipitare in uno
stato di prostrazione psichica irreparabile. Li
capisco, visto che seppi resistere per meno di
24 ore alla nomina a vicedirettore di un quoti-
diano, nonostante l’ammonimento di mia ma-
dre, santa donna: «Vanità, tutta vanità».

Il fatto è che «persino a Dio piace sentirsi
suonare le campane», come soleva ripetermi
Giorgio Faccioli, citando Alphonse de Lamarti-
ne, poeta francese dell’Ottocento, segretario
d’ambasciata a Napoli e a Firenze. Figurarsi ai
sagrestani. Fu lui, Faccioli, il geniale invento-
re di status symbol che fece conoscere agli ita-
liani i cashmere Ballantyne, le valigie Louis
Vuitton, i desert boots Clarks, le scarpe Tim-
berland e le polo Ralph Lauren, a vellicare per
primo il mio amor proprio convocandomi a
Cortina d’Ampezzo nel bel mezzo dell’estate
1991 per consegnarmi il premio Norman Ro-
ckwell. La motivazione era piuttosto ridicola:
aver scritto - giuro che non mi ricordo il per-
ché - un elzeviro in terza pagina per L’Arena,
il quotidiano di Verona dove lavoravo, sul pit-
tore Henri Matisse. Una persona sensata, e
che fosse stata provvista di autentico amor
proprio, inteso come senso del proprio valore
e della propria dignità, avrebbe declinato il
cortese invito. Ma in questo genere di lusinghe
funziona sempre il principio del “Domine, non
sum dignus” che fa avvicinare alla mensa eu-
caristica anche i più indegni. Per cui, se ti dico-
no che la giuria è presieduta da Giulio An-
dreotti e che il premio consiste in un buono da
un milione di lire da spendere nella boutique
Ritz di corso Italia, tu che fai, ci sputi sopra?
Andai. Bisogna sapere che agosto è il mese peg-
giore per ritirare un premio. Il viaggio in auto,
tanto per cominciare. Cortina, anche per chi
come me abita nel Veneto, è una specie di Sa-
marcanda irraggiungibile, non a caso in Cado-
re vi è una località, Caracoi, che prende il no-
me da Karakoy, l’antico quartiere di Istanbul:
la Serenissima ci deportava i prigionieri tur-
chi a lavorare nelle miniere. Poi il clima. Passi
dalla calura immota del fondovalle al fresco
frizzante delle Dolomiti, che può diventare ge-
lo in caso di maltempo, per cui devi vestirti a
cipolla, cioè disporre di un adeguato armamen-
tario di tuniche, come il bulbo stratificato del-
la Liliacea, da togliere o da mettere a seconda
delle condizioni atmosferiche. Infine la mise.
Come cavolo ci si veste a Cortina per un ap-
puntamento formale? Non te lo sanno indicare
neppure gli ampezzani. L’unica certezza è che
una divisa ci vuole, quando arrivi nell’esclusi-
va località di villeggiatura. Giacca e cravatta?
O giacca senza cravatta? E quale tipo di giac-
ca? Di loden, con revers e bottoni in pelle di ca-
moscio? Oppure pullover e pantaloni di fusta-
gno? O tenuta da Schützen? Scarpe stringate?
Mocassini? Pedule da passeggio? Un incubo.
L’idea di sentirsi comunque fuori posto. Il fore-
sto. Il gonzo. L’inadeguato. Oh, com’è faticosa
la vita del vanitoso! Quant’è severo il codice di
comportamento che egli deve darsi e magari
non sa darsi. Che tortura diventa la vita di so-
cietà, il minuetto fra madamine imbellettate,
la gara puerile per dimostrare di possedere sa-
voir, savoir-faire e savoir-vivre. Il physique du
rôle è questione di fisico, cioè di carne debor-
dante nel mio caso. Come li rivesti 110 chili di
peso? Come le controlli le guance e le orecchie
che s’imporporano? Come li sistemi, prima di
una conferenza, i capelli scompigliati? Sì, lo
so: con un pettine. Ma se quel maledetto utensi-
le ti cade per terra mentre estrai dalla tasca
della giacca un notes, com’è capitato a me in
pubblico mentre mi accingevo a presentare un
libro di Paolo Pillitteri, e una storica collabora-

trice dell’ex sindaco di Milano, la simpatica
Cinzia Gelati, se ne esce con un raggelante
«ah, ma allora sei anche vanitoso!», vorresti
sprofondare sotto il pavimento insieme col pet-
tinino. E come la detergi la fronte che s’imper-
la di sudore, riluce, diventa simile alla pelle di
un delfino? Provo umana comprensione per
Silvio Berlusconi, così innamorato del proprio
aspetto esteriore da presentarsi a cerimonie e
convegni con un tampone intriso di fard nasco-
sto dentro il fazzoletto, e da farsi beccare per
ben tre volte dai teleobiettivi dei fotografi men-
tre se lo passa furtivamente sul viso. Se mi ca-
pitasse d’essere immortalato in un analogo
frangente, mediterei il suicidio. Perciò a me
non resta che astenermi dalla mondanità fa-
tua, come consigliato da Thomas Wolfe: «La so-
litudine è la miglior cura per la vanità». An-
che se il romanziere americano ebbe scarse oc-
casioni per esercitarla: morì a 38 anni.

 

La fiera delle vanità ridicole
Ambizione e ossessioni dei Vip raccontate dal re delle interviste

Stefano Allevi, sopra Mara Carfagna, in alto Lorenzetto

 
I PERSONAGGI

Da Allevi alla Carfagna
Stefano Lorenzetto, vero-

nese, è editorialista del Gior-
nale, dov’è stato vicediretto-
re vicario di Vittorio Feltri.
Le 500 puntate della rubrica
Tipi italiani, uscite sul Gior-
nale, a partire dal 1999, lo
hanno fatto entrare nel Guin-
ness per un singolare prima-
to: la più lunga serie di inter-

viste da un’intera pagina che sia mai
apparsa fino a oggi sulla stampa
mondiale. In Visti da lontano  appren-
diamo, fra l’altro, che il musicista
Giovanni Allevi ammette d’aver co-
struito la propria immagine di genia-
loide usando un balsamo che «rende
il riccio definito»; il ministro Mara
Carfagna è contenta delle foto osé
scattate quand’era modella perché
un giorno potrà dire ai nipoti «Guar-
date quant’era bella nonna... ». E via
così... Per non finire come loro l’auto-
re s’è dato una regola: vederli da lon-
tano. E ha deciso di seguire una profi-
lassi che lo porta a evitare il più pos-
sibile le liturgie della categoria. «Per-
ché l’hybris», dice Lorenzetto «può
diventare una vera e propria patolo-
gia psichiatrica, come attesta lo sban-
do di una società in cui per esistere
bisogna apparire: nei palazzi del pote-
re, nei salotti, in tv o, per i meno for-
tunati, almeno su Facebook, che or-
mai raccoglie i ritratti di metà degli
italiani fra i 12 e i 62 anni». 

Capolavori dell’arte veneziana in viaggio verso Tokyo
Dalle dame del Carpaccio al Leone di San Marco: una mostra itinerante

L e due dame del Carpaccio
(nella foto)  — popolarissime
in Giappone, tanto da essere

state inserite in un fumetto manga
— sono già partite. E con loro il
Leone di San Marco, opera anch’es-
so del grande artista rinascimenta-
le, che lascerà Palazzo Ducale. Do-
ve, invece, rimarrà il Paradiso del
Tintoretto, visto che impacchettato
per il viaggio c’è solo il bozzetto del-
l’artista per il capolavoro che orna
la Sala del Maggior Consiglio. Già
partita in vece una delle tre copie
della Pianta di Venezia di Jacopo
de’ Barbari, conservate al museo
Correr. E’ una parte importante
dei capolavori dei Musei Civici Ve-
neziani quella in marcia verso l’O-
riente per la mostra Ritratto di Ve-
nezia - Mille Anni di Storia  che si
aprirà il 23 settembre all’Edo To-

kyo-Museum. Una tournée espositi-
va che durerà circa un anno, per
una mostra globale sulla città che
la Fondazione Musei Civici ha pre-
parato su invito un gruppo di spon-
sor giapponesi all’interno della ma-
nifestazione «Italia in Giappone
2011». A curarla, il direttore uscen-
te della Fondazione Musei Civici
Giandomenico Romanelli. Costo
previsto di 2,2 milioni di euro, a ca-
rico di organizzatori e sponsor giap-
ponesi, e circa duecento opere dei
Musei Civici esposte, con esposizio-
ni itineranti, dopo Tokyo, a Hiro-
shima, Kyoto, Nagoya, Natsuyama
e Sendai, fino al novembre del pros-
simo anno. Previsto anche un ritor-
no economico per i Musei Civici,
che non avevano mai mandato al-
l’estero un numero così importan-
te di opere, che saranno “ruotate”

— con rientri e nuove partenze nel
corso dell’anno - per non lasciare
sguarnite le collezioni veneziane.
Attraverso le opere esposte si vuo-
le presentare in Giappone un ritrat-
to esaustivo di Venezia, dalla strut-
tura architettonica delle case con
le loro modalità di costruzione, al
rapporto con l’acqua e la sua fortu-
na militare e commerciale, ai sim-
boli della città, fino all’organizza-
zione dello Stato. Molti quindi an-
che gli oggetti, dal cinquecentesco
Atlante Nautico del Mondo, alle
monete con le raffigurazioni doga-
li, alle vesti di procuratore con sto-
la. Ma in mostra anche scarpe ma-
schili, calze femminili (di seta), bor-
sette, cappelleria decorate, gli altis-
simi zoccoli calcagnini, i ventagli.
Naturalmente anche i vetri - anti-
chi - di Murano. (e.t.)

 
FRESCHI DI STAMPA

«Visti da lontano», ovvero
il prezzo segreto del successo

Oggi arriva in libreria Visti da lon-
tano di Stefano Lorenzetto, che ha
per sottotitolo Il prezzo della vanità
(Marsilio Editori, 352 pagine, 19 eu-
ro). Secondo Lorenzetto, è altissimo,
esagerato, il prezzo che i personaggi
famosi pagano alla notorietà e in que-
sto libro ce ne fornisce varie prove
con una galleria delle sue interviste,
da Giovanni Allevi a Ilaria D’Amico,
da Fabrizio Corona a Mara Carfa-
gna, a Marta Marzotto... Per non fini-
re come i cosiddetti Vip, l’autore s’è
dato una regola: vederli da lontano.
Per concessione dell’editore, pubbli-
chiamo un brano dell’introduzione.

GIOVEDI’
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Oggi Carolina Kostner presenta Opera on Ice

VENEZIA. Al Lido stamane approda Carolina Kostner, che
presenterà il suo Opera on Ice in programma l’1 ottobre all’A-
rena, e subito dopo sugli schermi. Tre i film in concorso oggi
sugli schermi della Mostra del Cinema: L’ultimo terrestre di
Gian Alfonso Pacinotti; Killer Joe di William Friedkin; e il Faust
di Aleksandr Sokurov. Cioè un maestro del cinema d’autore,
un campione del cinema dei generi, contrapposti al terzo e ulti-
mo film italiano in gara per il Leone d’Oro. 

Incontro con il presidente Paolo Baratta e col direttore della Mostra, Marco Müller

«Sogno un Biennale College»
Escalation dei biglietti venduti: oltre 25 mila (+13%)

di Anna Sandri

VENEZIA. La domanda per il presidente della Biennale Pao-
lo Baratta è da mesi sempre la stessa: resterà? La risposta an-
che: «Io lavoro come se fossi eterno. Progetto, poi chi sarà a
realizzare questi progetti si vedrà». La domanda al direttore
della Mostra del Cinema Marco Müller è da mesi sempre la
stessa: resterà? La risposta ha delle varianti, ma il succo non
cambia: «Voglio tornare a fare il mio mestiere, il produttore.
In ogni caso non andrò a Roma, ma molto più lontano».

L’occasione per ribadire le
domande tormentone è «l’in-
contro del settimo giorno», du-
rante il quale presidente e di-
rettore abbozzano un primo bi-
lancio sulla Mostra. I dati sono
buoni: i biglietti venduti fino a
ora sono 25 mila 588, il 2% in
più rispetto allo scorso anno
ma in realtà (in base a un calco-
lo più complesso) il 13% in più
visto che le proiezioni sono sta-
te otto in meno. Di questi, 8 mi-
la 691 sono stati venduti on li-
ne a riprova dell’utilità del ser-
vizio (27% da utenti veneti).
Gli abbonati alla Mostra sono
912, in linea con il 2010. I gior-
nalisti sono di meno: 3 mila e
58 contro 3 mila 270.

Si parla di Leoni, e Müller
sembra davvero all’oscuro dei
pensieri della giuria: il presi-
dente Darren Aronofsky ha
perfino mandato via le segreta-
rie per evitare fughe di notizie.
Quando il Leone d’Oro lo ha
vinto lui, con The Wrestler, lo
ha saputo da voci il giorno pri-
ma e si sarebbe divertito molto
di più a saperlo in sala; per que-
sto, quando Müller roso dalla
curiosità gli ha messo alle co-
stole una quinta colonna (la
sua compagna), il presidente
ha parlato di tutto fuorché di
film. Siccome però voci devo-
no essere, allora voci sono: si
dice che debba vincere un film
italiano, così il ministro è con-
tento e riconferma tanto
Müller che Baratta. «Non deve
vincere un italiano — liquida
il direttore — deve vincere il
migliore». E sarà bene che la
giuria vada a bersaglio, perché
non saranno ammessi ex ae-
quo (chiesti dalla giuria, e sem-
bra di sentire odore di Carna-
ge), né premi aggiuntivi.

E il presidente Baratta? Im-
bandito un banchetto di son-
tuose portate in una situazione
disperata e risollevata solo da
saggi e oculati interventi in cor-
sa (la Sala Grande restaurata,
in primis), guarda al futuro: al
progetto ridimensionato, alla
valorizzazione di quel che c’è
con l’ampliamento della Sala
Darsena, al lavoro d’insieme
che coinvolge tutto il progetto
del Lido e avrà i tempi degli ap-
palti. Aver la fortuna di essere
«piacenti per natura e per sto-

ria» (insomma, siamo al Lido
di Venezia e siamo alla Mo-
stra) aiuterà a traghettare gli
anni fino al 2014, godendosi di
volta in volta piccole soddisfa-
zioni («quello schifo che era il
Lion’s è stato restituito alla
sua storia»). E’ felice di vedere
la Mostra piena di giovani; e
quando il progetto sarà comple-
tato — chiunque sia a comple-
tarlo — immagina un Biennale
College che formi film makers
come l’Arsenale della Danza
forma danzatori. Guarda dalle

finestre del terzo piano, sul cra-
tere: «Se l’amianto era sotto
tre metri, mi sa che è la vendet-
ta della Sala Grande. Allora,
nel 1937, bisognava agire “rapi-
di e invisibili”». Vuoi vedere
che l’amianto è lì da allora?

Non si può tacere infine, con
il direttore, il fastidioso tema
dell’aggressione al film di Cri-
stina Comencini. «Si può dis-
sentire anche con il silenzio»
puntualizza Müller. Dunque,
complotto? «Mah».

A RIPRODUZIONE RISERVATAPaolo Baratta e Marco Müller. Sopra: il bacio tra Claudia Pandolfi e Filippo Timi 

Bertolucci e Tognazzi scelgono Ciak
Ieri sera le ultime feste ad alta concentrazione di divi
VENEZIA. La fatica maggiore è stata quella di do-

ver scegliere dove andare. Nella stessa notte, sotto
lo stesso cielo, la Mostra del cinema ha sparato ieri
sera le sue ultime feste tutte ad alta concentrazione
di divi nostrani, padroni (quasi) assoluti dei red car-
pet di fine festival.

Un gruppetto in ghingheri, capitanato da Elena
Sofia Ricci ed Ezio Greggio, era atteso al party di Di-
va e Donna al Centurion Palace in riva al Canal
Grande. A fare gli onori di casa, nel suo millesimo
abito da sera, la pierre Tiziana Rocca che ormai da
una settimana anima e rianima tutte le feste del Li-
do. Per il dinner del settimanale femminile, voluto
a sostegno della Fondazione Francesca Rava N.P.H.
onlus a favore dei bambini di Haiti, l’inesauribile
Tiziana aveva chiesto un dress code “elegante ma
trendy”, che naturalmente ha autorizzato qualun-
que mise.

Tutto italiano, ma sminuzzato in mini porzioni
finger food, il buffet della serata: un cucchiaio di
zuppa di patate, un altro di minestra di carote, una
forchettata di risotto alle verdure, un gamberetto al
frutto della passione.

Dall’altra parte della laguna, sulla terrazza dell’E-

xcelsior, ressa da stadio per sbirciare almeno il bla-
ck carpet della festa “Cheek to Ciak” al Lancia Ca-
fé, tradizionalmente la festa alla quale o una riesce
finalmente a farsi invitare o se ne riparla l’anno
prossimo.

Alla corte della direttrice Piera Detassis attesi tut-
ti quelli che erano sbarcati al Lido ieri, e cioè Ricki
Tognazzi, Simona Izzo, il regista dell’Ultimo terre-
stre  Gian Alfonso Pacinotti e Bernardo Bertolucci,
arrivato alla Mostra per la premiazione del Leone
d’Oro alla carriera a Marco Bellocchio.

Mentre intorno alla piscina dell’Excelsior il mon-
do di Ciak si riconosceva e compiaceva, sulla Red
carpet Terrace — un nome, una garanzia — andava
in scena il dinner in onore di Abel Ferrara e dei pro-
tagonisti del suo film 4:44 Last day on Earth Willem
Dafoe e Shanyn Leigh, di cui il pubblico aveva appe-
na ammirato in Sala Grande la mappa del suo fon-
doschiena.

E intanto questa sera si vira nel prosaico: al Mo-
vie Village “Pizza Night”, ovvero vagonate di pizze
per tutti grazie allo chef della Tino Eventi e al piz-
zaiolo più veloce d’Italia, cioè Marcello Avitabile.

Manuela PivatoElena Sofia Ricci, ieri sera al party di Diva e Donna
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In concorso «Quando la notte»: una pellicola deludente che sa di fiction televisiva

Comencini: noia e fischi
Il pubblico grida «buu» e la regista si offende: «Inaudito»

di Michele Gottardi

VENEZIA. I film italiani in concorso alla Mostra di Venezia
o sono incensati ancora prima di uscire (ricordate il battage go-
vernativo per Baarìa di Tornatore?) o finiscono massacrati da
pubblico e critica non senza ragione, purtroppo. Succede così
anche per Quando la notte di Cristina Comencini (anche se pre-
vedo le consuete stellette della clemenza affettiva in qualche
collega vicino all’establishment), che segna purtroppo un vi-
stoso passo indietro rispetto alla Bestia nel cuore  che portò a
Giovanna Mezzogiorno, a Venezia 2005, la coppa Volpi.

Quando la notte è un film
fragile e imperfetto, debole
nei dialoghi (davvero parossi-
stici) e nelle scelte di regia
(verrebbe da dire: assente in-
giustificata), cui la collocazio-
ne in concorso non ha certo
giovato al film, condannando-
lo a reazioni di disapprovazio-
ne all’inizio sommesse, nel fi-
nale addirittura scomposte.
Fischi e buu che hanno susci-

tato la reazione stizzita («E’
inaudito») della regista.

Purtroppo nel raccontare
la storia, tratta dal suo stesso
romanzo (una giovane madre
in vacanza, la sua difficile ma-
ternità, una guida alpina al-
quanto misogina e poi reden-
ta dall’amore), Cristina Co-
mencini indulge troppo e con
insistita compiacenza sulle
immagini, senza lasciar nulla

di insoluto, col rischio cre-
scente della banalità. O della
fiction televisiva, che è lo stes-
so. Per dire: anche una matri-
cola del Centro Sperimentale
sa che non serve ripetere la
scena delle funivie, per far ca-
pire che esse corrispondono
alle vite dei protagonisti Clau-
dia Pandolfi e Filippo Timi,
che si incrociano senza toc-
carsi. E via andare: una soffe-

renza, un pò come vedere la
Nazionale fare brutta figura
in una competizione interna-
zionale, che potevano rispar-
miarci.

Tanto fa ricorso a flash-ba-
ck e a immagini didascaliche
la Comencini, tanto lavora
per ellissi narrative Cai Shan-
gjun, regista di People moun-
tain, People sea, 23º film in
concorso, designato a sorpre-
sa (in una giornata in cui ce
n’erano ben quattro: troppi).
Talmente conciso nel linguag-
gio da lasciar spazio all’imma-
ginazione dello spettatore nel
collegare il percorso di Lao
Tie, cui un criminale ha ucci-
so il fratello per rubargli la
moto nella Cina povera e ru-
rale dell’interno. Deciso a tro-
varlo e a vendicarsi, l’uomo
attraversa città e altipiani, in

un itinerario
che è anche
interiore, si-
no a scovarlo
tra i minato-
ri di una mi-
niera di car-
bone. Secco
nei dialoghi
ridotto all’os-
so, raffinato
nelle inqua-
drature, il
film (si può
tradurre in
«Un mare di
gente») dà
sfogo alle an-
sie sociali e
individuali
del protagoni-
sta, che repri-
me a stento
le proprie
esplosioni
più profonde,

sino a quella finale.
Esplosione che invece non

arriva mai nell’israeliano Lo
scambio di Eran Kolirin, già
regista dell’apprezzato La
banda. Un uomo, un giovane
fisico, torna a casa e d’im-
provviso si sente fuori posto,
come se fosse in un luogo o in
una situazione sbagliata: cri-
si esistenziale o fine di un rap-
porto? Cosa sente distante: la
moglie, neo-architetto incin-
ta, o il classico tran tran? Ko-
lirin lascia ai silenzi più che
alle parole il compito di far
emergere il disagio interiore
dell’uomo, che segue spesso
in soggettiva, identificandosi
col suo sguardo, che per la
prima volta si pone all’ester-
no della propria vita.

Tutto molto normale, ma al-
meno non è il buio della notte
comenciniana.

 
Piace invece
il cinese «People»

cha racconta la caccia
a un assassino tra villaggi
e altipiani, metafora
di un disagio esplosivo

 

La fine del mondo secondo Ferrara
«4:44 Last day on Earth» ovvero l’umanità suicida Willem Dafoe, Shanyn Leigh e Abel Ferrara ieri sul red carpet del Lido

La redenzione dell’umanità,
quella ricercata dai singoli nei
suoi lavori precedenti (Il cattivo
tenente, The addiction), passa at-
traverso l’annullamento dell’uo-
mo e della sua civiltà. Il peccato
di aver avvelenato il mondo esi-
ge una catarsi apocalittica, che
non ammette salvezza. Al capez-
zale della Terra ormai moribon-
da, gli uomini sono fondamental-
mente soli, abbandonati ad una
disperata rassegnazione. La fi-
ne globale mette alla prova Ci-
sco e Skye, li pone di fronte al lo-
ro passato ma li costringe anche

a definire il presente, prima di ri-
trovarsi in un abbraccio finale
destinato a sciogliersi in una lu-
ce abbacinante.

Se Malick partiva dalla genesi
dell’universo per raccontare un
microcosmo in disgregazione,
Abel Ferrara - anche se il tono e

il registro sono distanti anni luce
dalla cosmogonia dell’Albero
della vita - percorre la strada
contraria: dalla fine del mondo
all’unione di due corpi e di due
anime da cui ricominciare. Un
nuovo punto zero per una uma-
nità che si è distrutta con le pro-

prie mani.
L’angoscia non sta tanto nella

consapevolezza di dover mori-
re, quanto nella certezza di do-
verlo fare proprio a quell’ora di
quel tale giorno. Allo stesso tem-
po, il pensiero che non rimarrà
più nessuno sulla Terra stempe-
ra in un dolore democratico: nes-
suno resta, e c’è pena per chi so-
pravvive.

L’atmosfera della pellicola ri-
mane costantemente sospesa
tra questa rabbia angosciosa e
imbottigliata e un senso di inna-
turale serenità. L’uomo ha tradi-
to il mondo e adesso il mondo
tradisce l’uomo: non rimane che
restare avviluppati l’uno all’al-
tro, mentre fuori una aurora bo-
reale verdognola annuncia l’im-
plosione di quella giungla subur-
bana tossica e ormai irrimedia-
bilmente compromessa.

Marco Contino

VENEZIA. Alle 4:44 di un domani non troppo lontano il mondo
cesserà di esistere. Cisco (William Dafoe) e Skye (Shannon Leigh) at-
tendono la fine inevitabile nel loro loft di New York. Lei dipinge, medi-
ta, si raccoglie nella spiritualità del buddismo. Lui alterna stati di
quiete ad una rabbia rancorosa. Fanno l’amore, litigano, mentre la
televisione trasmette le immagini di Al Gore e del Dalai Lama. Con
4:44 Last day on Earth, Abel Ferrara eleva i temi della sua personale
poetica ad una dimensione escatologica.

 

Delusione di massa, nessuna copula selvaggia: la paura spegne l’eros

C hi sperava in una pellicola tutta co-
pula selvaggia è rimasto deluso. An-
nunciato come il film nel quale i due

protagonisti passano le ultime ore prima del-
la fine del mondo a scopare senza sosta, 4:44
Last day on earth aveva attirato centinaia
di giornalisti e cinefili sessualmente sani in
coda fin quasi a mezzanotte.

Dopo il nudo sovrastimato della Bellucci e
la «sex addiction» di Shame — passati nei
giorni scorsi senza scandali eccessivi — era
francamente atteso qualcosa di speciale. Poi-

ché dopo si muore tutti (nel film), l’ultima
ciulata doveva essere quantomeno memora-
bile: di facilmente dimenticabile c’è invece so-
lo il primo piano del pube (rossiccio) di Wil-
lem Dafoe e quello del fondoschiena marmo-
reo di Shanyn Leigh. Per il resto i due prota-
gonisti passano le ultime ore della loro vita
a farsela sotto, come è giusto che sia. E per
fortuna la cacarella con poco sesso a un cer-
to punto finisce. Dopo 82 minuti, tra due ap-
plausi e quattro fischi, arriva finalmente la
fine del mondo (e del film). (m.pi.)

 

Web: la commozione per quel primo autografo
IL PRIMO AUTOGRAFO. A Guido Lombardi,
regista di La-Bas, nessuno lo aveva mai chie-
sto prima della signora Zelide di Padova. Co-
sì sul foglietto ha scritto: «Il primo autogra-
fo di Guido Lombardi». E si è commosso.
ENTRANO PROPRIO TUTTI. C’è un cagnoli-
no che gira con al collare il pass del Lancia
Cafè. Significato da interpretare.
ORRIBILE. Spettatore in strane manovre
(mani in tasca) alla proiezione di Martenity
blues, storia di madri assassine. Alla ma-

schera che chiede «ma che sta facendo?»
non risponde. Si alza e si dilegua.
PENNE D’ASSALTO. Anzi, assalto alle pen-
ne. Quelle cucinate da Tino al Pasta Party
per gli accreditati. Stasera tocca alla pizza.
BICI D’AUTORE. I giurati di Venezia 68 si
spostano su biciclette Pinarello.
Tutto questo e molto altro con immagini
e tweet sulla diretta on line
nuovavenezia.it; mattinopadova.it
tribunatreviso.it
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6.10  H a llo  Ita lia ! L a  s v e g lia  d i R a d io 1
7.3 5 L ’E c o n o m ia  in  ta s c a  9.0 5 R a d io
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S p o rt 19.5 0  U rb a n  S u ite  2 1 M o b y  D ic k
(re p lic a ) c o n  S ilv ia  B o s c h e ro  2 2 .3 5  E ffe t-
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6 Q u i c o m in c ia  6.5 5  M o n d o  7.15  P rim a
P a g in a 9 P a g in a  3 9.3 0  P rim o  m o v im e n to
10 T u tta  la  c ittà  n e  p a rla  10 .5 0  C h io d o  fi s -
s o 11.0 0  S c ie n z a  11.3 0  M o n d o  12  C o n -
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N e w s 6/7/8/9/10/18.30/20. A  c u ra  M .
A . S e s s a , P . M e n e g a tti, S . S a la rd i, M a rta
B ra m b illa  P is o n i, A . P ris c o
6 D e e ja y  6 T u 9 F M  -  U n a  s p le n d id a  g io r-
n a ta  10  D e e ja y  C h ia m a  Ita lia  c o n  L in u s
e  N ic o la  S a v in o  12  T h e  N e tw o rk  13  C ia o
B e lli 14 A s g a n a w a y  c o n  A lb e rtin o , F a b io
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D e e ja y  C h ia m a  Ita lia  (r) 2 3  D e e  N o tte  1
D e e ja y  P o d c a s t 4 D e e ja y  C h ia m a  Ita lia  (r)

6 C a p ita l R e - S u m m e r (r) c o n  G ig i A rie m -
m a 7 H a p p y  S u m m e r, H a p p y  C a p ita l c o n
B e n n y  e  R ic c a rd o  Q u a d ra n o  9.3 0  H a p p y
S u m m e r, H a p p y  C a p ita l c o n  B e tty  e  S ilv ia
M o b ili 12 Y o u r S o n g  c o n  G ia n c a rlo  C a tta -
n e o 14 M a s te r M ix o  16 C a p ita l S in g le s
C lu b  c o n  L u c a  D e  G e n n a ro  17 U n d e rc o -
v e r c o n  F a b io  A rb o it 18 H a p p y  S u m m e r,
H a p p y  C a p ita l c o n  D o ris  Z a c c o n e  e  M a rio
D e  S a n tis  2 0 V ib e  c o n  M a s s im o  O ld a n i 2 1
C a p ita l S in g le s  C lu b  (r) 2 2  A lta  In fe d e ltà
c o n  G ig i A rie m m a  2 3 C a p ita l G o ld

4  S o u n d z ris e  6 D a y lig h t 7 H a p p y  M u s ic  -
D j O s s o  7.0 5 A  Q u a lc u n o  P ia c e  P re s to  9
m 2a ll n e w s  9.0 3 H a p p y  M u s ic  9.0 8 M e n a
M e n o 11 m 2a ll n e w s  11.0 3  M e n a  M e n o
12  H a p p y  M u s ic  12 .0 5  B o u le v a rd  R o b io -
n y 13  T h e  B o m b  14 M o lly  B o x  15  C N N  d a
s tra d a  15 .0 2  P re z io s o  in  A c tio n  16 P D J
S h o w  -  P ro v e n z a n o  D j ft. M a n u e la  D o ria n i
17 D u a l C o re  18 G la m  19 D riv in g   2 1 m 2o
H e ro e s  -  (« A s o t –  A r m in  V a n  B u u re n » ) 2 2
S ta rd u s t 2 3  T ra n c e  E v o lu tio n  2 4 S o u l C o -
o k in g 1 T o  th e  C lu b  –  M e te m p s ic o s i

RADIOU N O RADIODU E RADIOT RE RADIO C AP IT AL M 2 0

 6.0 0  B la  B la  B la  -  c o n  L illo  &

G re g , E le n a  B o u r y k a

6.45 T ra c y  &  P o lp e tta

 7.0 0 C a rto o n  F la k e s

10 .3 0 T g 2p u n to .it e s ta te : T g 2;

M e te o  2; M e d ic in a  33;

N o n s o lo s o ld i; T g 2 S i,

V ia g g ia re ; T g 2 E a t P a -

ra d e ; T g 2 E ... s ta te  c o n

C o s tu m e

11.2 5 Il n o s tro  a m ic o  C h a rly  -

T e le fi lm

12 .10 L a  n o s tra  a m ic a  R o b b ie

-  T e le fi lm

13 .0 0 T g 2 -  G io r n o

13 .3 0 T g 2 E ... s ta te  c o n  C o s tu -

m e

13 .5 0 T g 2 S i, V ia g g ia re

14.0 0 G h o s t W h is p e re r -  T e le -

fi lm

14.5 0 A r m y  W iv e s  -  T e le fi lm

15 .3 5 S q u a d ra  S p e c ia le  C o lo -

n ia  -  T e le film  c o n  S is s y

H o ffe re r, J o p h i R ie s

16.2 0  T h e  g o o d  w ife  -  T e le fi lm

c o n  J u lia n n a  M a rg u lie s

17.0 5 L ife  u n e x p e c te d  -  T f

17.45 T g 2 F la s h  L .I.S .

17.5 0  T g  S p o rt

18.15  T g 2

18.45 C o ld  C a s e  -  T e le fi lm

19.3 0 S e n z a  tra c c ia  -  T e le fi lm

2 0 .2 5 E s tra z io n i d e l lo tto

2 0 .3 0 T g 2 -  20.30

 6.0 0 N e w s  R a s s e g n a  s ta m p a

 6.3 0 Il c a ffè  d i C o rra d in o  M in e o

 8.0 0  L a  S to ria  s ia m o  n o i

 9.0 0 Q u e s ta  n o tte  o  m a i -

F ilm  (1957) d i R o b e rt

W is e  c o n  J o a n  B lo n d e ll,

J e a n  S im m o n s

10 .2 5 C o m in c ia m o  b e n e  -

c o n  G io v a n n i A n v e rs a

e  A ria n n a  C ia m p o li; n e l

c o rs o , o re  11.10 : T g 3

M in u ti; 12 .0 0 : T g 3 -  R a i

S p o rt N o tiz ie  -  S p e c ia le

T g 3 « F e s tiv a l d e l C in e -

m a »  a  V e n e z ia  -  M e te o  3

13 .0 0  C o n d o m in io  T e rra

13 .10 L a  s tra d a  p e r la  fe lic ità

14.0 0 T g  R e g io n e  -  T g  R e g io n e

M e te o  -  T g 3 -  M e te o  3

14.5 0  T g r P ia z z a  A ffa ri

14.5 5 F IG U  -  A lb u m  d i p e rs o n e

n o te v o li

15 .0 0  T g 3 L .I.S .

15 .0 0 T h e  lo s t w o rld  -  T e le fi lm

15 .45 T h e  A c to rs  -  F ilm  (2003)

d i C o n o r M c P h e rs o n  c o n

M ic h a e l C a in e , D y la n

M o ra n , L e n a  H e a d e y

17.10  G e o M a g a z in e  2011

19.0 0 T g 3 -  T g  R e g io n e  -  B lo b

a  V e n e z ia  2011

2 0 .15 S a b rin a  v ita  d a  s tre g a  -

S itc o m

2 0 .3 5 U n  p o s to  a l s o le  -  F ic tio n

 6.0 0  P rim a  p a g in a

 7.5 5  T ra ffi c o

 7.5 7 M e te o  5

7.5 8 B o rs e  e  M o n e te

8.0 0 T g 5 -  M a ttin a

8.5 5 U n a  n u o v a  v ita  p e r

M a rio n  -  F ilm  (2004) d i

F a n n i C o tte n c o n  c o n

C h ris tin e  L e h e ris s e y ;

n e l c o rs o , o re  9.45 : M e -

te o  5 -  T g 5 O re  10

11.0 0 F o ru m  -  c o n d u c e  R ita

D a lla  C h ie s a

13 .0 0 T g 5 -  M e te o  5

13 .40 B e a u tifu l -  S o a p

14.2 0  C e n to v e trin e

14.5 0 D o v e  s e i?  -  M in is e -

rie  (2007) d i M ig u e l

C o u rto is  c o n  C ris tia n a

R e a li, E ls a  L u n g h in i, P h i-

lip p e  B a s  -  3a  p u n ta ta

15 .5 0 R o s a m u n d e  P ilc h e r: L a

tra c c ia  n e l c u o re  -  F ilm

T v  (2009) d i S te fa n

B a rtm a n n  c o n  S y lv ia

L e ifh e it; n e l c o rs o , o re

17.3 0 : T g 5 -  5 m in u ti -

M e te o  5

18.3 0 A v a n ti u n  a ltro  -  c o n d u -

c e  P a o lo  B o n o lis

2 0 .0 0 T g 5 -  M e te o  5

2 0 .40 P a p e ris s im a  S p rin t -

c o n d u c o n o  G io rg ia  P a l-

m a s  e  V itto rio  B ru m o tti

 5 .15  T g 4 N ig h t N e w s

 5 .3 5 G e n ito ri in  d ire tta  -  S it

 6.0 0  M e d ia  s h o p p in g

 6.3 0  Z o rro  -  T e le fi lm

 7.0 0 S ta rs k y  e  H u tc h  -  T f

 8.0 5  H u n te r -  T e le fi lm

 9.3 0  R .I.S . D e litti Im p e rfe tti -

T e le fi lm

10 .5 0 R ic e tte  d i fa m ig lia  -  c o n

D a v id e  M e n g a c c i

11.3 0 T g 4 -  M e te o

12 .0 0 V ie  d ’Ita lia  -  T ra ffi c o

12 .0 2 D e te c tiv e  in  c o rs ia  -  T e -

le fi lm

13 .0 0  L a  s ig n o ra  in  g ia llo  -  T e -

le fi lm

13 .5 0 Il T rib u n a le  d i F o ru m  -

A n te p rim a

14.0 5  S e s s io n e  p o m e rid ia n a :

Il T rib u n a le  d i F o ru m

15 .10 H a m b u rg  D is tre tto  21 -

T e le fi lm

16.15  C ia k  S p e c ia le

16.3 5 S a lv o  D ’A c q u is to  -

F ilm  (1975) d i R o m o lo

G u e rrie ri c o n  M a s s im o

R a n ie ri; n e l c o rs o , o re

17.0 0 : T g c o m  -  V ie

d ’Ita lia

18.5 5 T g 4 -  M e te o

19.3 5 T e m p e s ta  d ’a m o re  -  T e -

le n o v e la

2 0 .3 0 W a lk e r T e x a s  ra n g e r -

T e le fi lm

 6.0 0 T g  L a 7; m e te o ; o ro s c o -

p o ; tra ffi c o ; In fo r m a z io -

n e

 6.5 5  M o v ie  F la s h

7.0 0 O m n ib u s ; n e l c o rs o , o re

7.3 0 : T g  L a 7

 9.45  In  O n d a  E s ta te  -  c o n -

d u c o n o  L u is e lla  C o s ta -

m a g n a  e  L u c a  T e le s e

(re p lic a )

10 .2 5 L e  v ite  d e g li a ltri -  c o n -

d u c e  T iz ia n a  P a n e lla

(re p lic a )

11.2 5  C h ia m a ta  d ’e m e rg e n z a

-  T e le fi lm

12 .3 0 C u o c h i e  fia m m e  -  c o n

S im o n e  R u g ia ti (r)

13 .3 0 T g  L a 7

13 .5 5 T h e  n e w  S w is s  F a m ily

R o b in s o n  -  F ilm  (1998)

d i S te w a rt R a ffi ll c o n

J a n e  S e y m o u r, D a v id

C a rra d in e , J a m e s  K e a c h

16.0 0  M o v ie  F la s h

16.0 5 L a 7 D o c : S h a m w a ri S a -

v a n a  H o s p ita l

17.0 0 L ’Is p e tto re  B a r n a b y   -

T e le fi lm

19.0 0 R e lic  H u n te r -  T e le fi lm

c o n  T ia  C a rre re

2 0 .0 0 T g  L a  7

2 0 .3 0 In  O n d a  E s ta te  -  c o n d u -

c o n o  L u is e lla  C o s ta m a -

g n a  e  L u c a  T e le s e

2 3 .2 0 L e  M a s c h e re  d e l T e a tro

 0 .3 5  T g 1 N o tte  -  C h e  te m p o

fa

1.10 68a  M o s tra  d e l C in e m a

d i V e n e z ia  2011 -  S p e -

c ia le  C in e m a to g ra fo

 1.45  S o tto v o c e

 2 .15 P a s s io n e  p re c a ria  -  D a -

te m i tre  c a ra v e lle : c o m e

n a s c e  u n a  c o m m e d ia

m u s ic a le

2 2 .45 T g 2

2 2 .5 5 T g 2 P u n to  d i v is ta

2 3 .0 5 R a i 150 a n n i -  L a  s to ria

s ia m o  n o i

 0 .10 C lo s e  to  h o m e  -  T e le fi lm

 0 .5 5 T g  P a rla m e n to  -  M e te o

2 -  A p p u n ta m e n to  a l c i-

n e m a

 1.15 A n n a  W in te r -  In  n o m e

d e lla  g iu s tiz ia  -  T e le fi lm

c o n  A le x a n d ra  N e n d e l

2 2 .45 T g  R e g io n e  -  T g 3 L in e a

n o tte  e s ta te -  M e te o  3

2 3 .2 5 A lis y a  n e l p a e s e  d e lle

m e ra v ig lie

0 .0 5 M a g a z z in i E in s te in  -  L i-

s z t, il g ra n d e  v irtu o s o

0 .3 5 F e s tiv a l P ia n is tic o  In te r-

n a z io n a le  d i B re s c ia

 1.2 5 F u ro i o ra rio . C o s e  (m a i)

v is te  p re s e n ta : F u o rio ra -

rio

2 3 .3 0 T g 5 n u m e ri in  c h ia ro

0 .3 0 T g 5 N o tte  -  M e te o  5

 1.0 0 P a p e ris s im a  S p rin t -

c o n  G io rg ia  P a lm a s  e

V itto rio  B ru m o tti (re p li-

c a )

 2 .0 5 T g 5 n u m e ri in  c h ia ro

 2 .5 0  5 S te lle  -  T e le fi lm  c o n

S u s a n n a  K n e c h tl

 5 .3 0 T g 5 N o tte  (re p lic a ) -  M e -

te o  5 N o tte

2 2 .0 0 W h ite  c o lla r -  T e le fi lm

c o n  M a tth e w  B o m e r,

T im  D e K a y , T iffa n i T h ie s -

s e n , W illie  G a rs o n

 0 .3 5  T h e  c lo s e r -  T e le fi lm  c o n

K y ra  S e d g w ic k

1.3 0  P o k e r1m a n ia

2 .2 0 S tu d io  A p e rto  -  L a  g io r-

n a ta

 2 .3 5 R e s c u e  m e  -  T e le fi lm

c o n  D e n is  L e a r y

2 3 .5 5 P a z z i in  A la b a m a  -  F ilm

(1998) d i A n to n io  B a n -

d e ra s  c o n  M e la n ie  G rif-

fith , D a v id  M o rs e ; n e l

c o rs o , o re  1.2 5 : T g 4

N ig h t N e w s  -  M e te o

 2 .3 0  M o n d o  c a n e  -  F ilm  d o -

c u m e n ta rio  (1962) d i

P a o lo  C a v a ra , G u a ltie ro

J a c o p e tti, F ra n c o  P ro -

s p e ri

2 3 .0 5 E n ric o  M e n ta n a  p re s e n -

ta : F ilm  E v e n to  -  S ilv io

F o re v e r

 0 .0 5  T g  L a 7

 0 .15  M o v ie  F la s h

 0 .2 0 U m b ria  F o lk  F e s tiv a l

2011

 1.2 0 In  O n d a  E s ta te  -  c o n d u -

c o n o  L u is e lla  C o s ta m a -

g n a  e  L u c a  T e le s e  (r)

2 .0 0  L a 7 C o lo rs

 21.20
Il C o m m is s a r io
M o n ta lb a n o
F IC T ION C o n  L u c a  Z in g a re tti: « L a
p is ta  d i s a b b ia » .

 21.05
L a  m ia  s u p e r  e x  r a g a z z a
F IL M R e g ia  d i Iv a n  R e itm a n
c o n  U m a  T h u r m a n , L u k e  W il-
s o n , A n n a  F a ris . C o m m e d ia -
U s a .2006.

 21.05
De litti in q u ie ta n ti
F IL M R e g ia  d i J o h n  G ra y  c o n
S te v e n  S e g a l, J o h n  B lu to .

 21.20
Do v ’è  m ia  fi g lia ?
M IN IS E RIA R e g ia  d i M o n ic a  V u llo
c o n  C la u d io  A m e n d o la , N ic o le
G rim a u d o , S e re n a  A u tie ri. P ri-
m a  p u n ta ta .

 21.10
C .S I. -  S c e n a  d e l c r im in e
T E L E F IL M C o n  W illia m  L . P e te r-
s e n , M a rg  H e lg e n b e rg e r, L a u -
re n c e  F is h b u r n e : « L ’a s s a s s in o
m o d e llis ta » .

 21.10
M e n  o f h o n o r
F IL M  R e g is  d i G e o rg e  T illm a n  J r.
c o n  R o b e rt D e  N iro , C u b a  G o o -
d in g  J r., H a l H o lb ro o k . A z io n e -
U s a -2001.

 21.10
S ilv io  F o r e v e r
F IL M R e g ia  d i R o b e rto  F a e n z a  e
F ilip p o  M a c e llo n i. D o c u m e n ta -
rio - Ita lia -2011.

 6.0 0 C o ffe e  &  D e e ja y  

 9.45  D e e ja y  H its

13 .15  T h e  C lu b

13 .45 B e lie v e rs

13 .5 5  D e e ja y  T g  

14.0 0 S u m m e r H its

15 .5 5  D e e ja y  T g

16.0 0 D v j R o ta z io n e

17.0 0 S u m m e r H its

18.0 0 R o c k  D e e ja y  R o ta z io n e

18.45  B e lie v e rs

18.5 5 D e e ja y  T g

19.0 0  V a c a n z e  R o m a g n e

2 0 .0 0 J a c k  O s b o u r n e  -

N o  L im its

2 1.0 0 L iv in g  in  A m e ric a  -

c o n  D o m e n ic o  N e s c i

2 2 .0 0 U o m in i c h e  s tu d ia n o

le  d o n n e

2 3 .0 0 T rin  T ru n  T ra n

2 3 .3 0 N ie n to lo g y  -  Il m e g lio  d i

2 4.0 0  T h e  C lu b

1.10  D e e ja y  N ig h t

7.0 0 N e w s

7.0 5 O n ly  H its

10 .0 0 J e rs e y  S h o re  -  T e le fi lm

11.0 0 M a d e  -  S h o w

11.45 C o c a - C o la  L ip  D u b @ M tv

12 .0 0  M tv  N e w s

12 .0 5 W h e n  I W a s  17

13 .0 0  M tv  N e w s

13 .0 5 J e rs e y  S h o re  -  T e le fi lm

14.0 0  M tv  N e w s

14.0 5 S c ru b s  -  S itc o m

15 .0 0  M tv  N e w s

15 .0 5  R a n d y  J a c k s o n

P re s e n ts : A m e ric a ’s

B e s t D a n c e  C re w

16.0 0 D is a s te r D a te  -  S h o w

17.0 0 C o c a - C o la  L ip  D u b @ M tv

17.15 M a d e  -  S h o w

18.0 0 M tv  M o b ile  C h a t

19.0 0  M tv  N e w s

19.0 5  Il T e s tim o n e

2 0 .0 0 G re e k  -  F ic tio n

2 1.0 0 P a ris  H ilto n  B ritis h  B F F

2 3 .0 0 S p e c ia le  M tv  N e w s

2 3 .3 0 S o u th  P a rk  -  C a rto n i

0 .3 0 T ru e  B lo o d  -  T e le fi lm
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M T V

 6.0 0  E u ro n e w s

 6.10  A s p e tta n d o  U n o m a ttin a

E s ta te

 6.3 0  T g 1 -  V ia b ilità

 6.45 U n o m a ttin a  E s ta te  -  c o n

G e ra rd o  G re c o  e  G e o r-

g ia  L u z i; n e l c o rs o , o re

7.0 0 : T g 1; 7.3 0 : T g 1

L .I.S .; 7.3 5 : T g  P a rla -

m e n to  -   C h e  te m p o  fa ;

8.0 0 : T g 1 -  C h e  te m p o

fa ; 9.0 0 : T g 1 -  C h e  te m -

p o  fa ; 9.3 0 : T g 1 -  F la s h

9.5 5 A p p u n ta m e n to  a l c in e -

m a  -  T g 1

10 .5 0 U n  c ic lo n e  in  c o n v e n to  -

T e le fi lm

11.3 5 P ro v a c i a n c o ra  P ro f 3 -

T e le fi lm  c o n  V e ro n ic a

P iv e tti, E n z o  D e c a ro

13 .3 0 T e le g io r n a le  -  T g 1 E c o -

n o m ia  -  T g 1 F o c u s

14.10  V e rd e tto  fi n a le

15 .0 0 U n  m e d ic o  in  fa m ig lia  6

-  T e le fi lm

16.5 0 T g  P a rla m e n to  -  T g 1 -

C h e  te m p o  fa

17.10 Il C o m m is s a rio  R e x  -  T e -

le fi lm

18.5 0 L ’e re d ità  -  c o n d u c e  C a r-

lo  C o n ti

2 0 .0 0  T e le g io r n a le

2 0 .3 0  C o lp o  d ’o c c h io  -  L ’a p p a -

re n z a  in g a n n a

 6.40  B a y w a tc h  -  T e le fi lm  c o n

D a v id  H u s s e lo ff, P a rk e r

S te v e n s o n

 8.2 0  M y  little  p o n y ; L ’a p e

M a ia ; S p a n k  te n e ro  ru -

b a c u o ri; T o m  &  J e rr y ;

Z ig  &  S h a rk o  -  C a rto n i

10 .2 5 N in ì -  T e le n o v e la  c o n

F lo re n c ia  B e rto tti

11.2 5 U n a  m a m m a  p e r a m i-

c a  -  T e le fi lm  c o n  L a u re n

G ra h a m , A le x is  B le d e l

12 .2 5 S tu d io  A p e rto  -  M e te o

13 .0 0  S tu d io  S p o rt

13 .40 D e te c tiv e  C o n a n  -  C a r-

to n i

14.10 I S im p s o n  -  C a rto n i

15 .0 0 H o w  i m e t y o u r m o th e r -

S itc o m

15 .3 0 O .C . -  O ra n g e  C o u n ty  -

T e le film  c o n  P e te r G a lla -

g h e r, K e lly  R o w a n , B e n

M c K e n z ie , A d a m  B ro d y

17.10 H a n n a h  M o n ta n a  -  S it-

c o m  c o n  M ile y  C y ru s

18.0 5 L o v e  B u g s  -  S itc o m  c o n

M ic h e lle  H u n z ik e r e  F a -

b io  D e  L u ig i

18.3 0 S tu d io  a p e rto  -  M e te o

19.0 0  S tu d io  S p o rt

19.2 5 C .S .I. M ia m i -  T e le fi lm

c o n  D a v id  C a ru s o  c o n

D a v id  C a ru s o , E m ily

P ro c te r

� Programmi del giorno � F ilm &  T elefi lm del giorno

E nric o M entana
p resenta: F ilm E v ento

Dopo la proiezione del
doc u m entario di R ob er-
to F aenza e F ilippo M a-
c elloni s u  S ilv io B erlu -
s c oni, E nric o M entana
c ondu c e in s t u dio il di-
b at tito s u l fi lm .
L 7,O 3.05LA7,ORE 23.05

L e M as c h ere
del T eatro
L ’at tore T u llio S oleng h i
pres enta la c erim onia
di prem iazione, in diret -
ta dal T eatro S an C arlo
di N apoli, del P rem io
« L e M as c h ere del T ea-
tro I taliano» .
R U O,O 3. 0RAIUNO,ORE 23.20

S ilv io F orev er

U na « b iog rafia non au -
torizzata»  di S ilv io B er-
lu s c oni realizzata m on-
tando ins iem e m ateria-
li trat ti da interv is te,
im m ag ini di repertorio,
fi lm ati online.
L 7,O , 0LA7,ORE 21,10

D ov ’è  mia fi glia?

C lau dio V alle è  u n u om o
c h e h a s u c c es s o nel lav o-
ro e du e fig li e u na m o-
g lie b ellis s im i. T u t to s i
s g retola q u ando s u a fi -
g lia C h iara, u na notte,
s paris c e nel nu lla.
C 5,O . 0CANALE 5,ORE 21.20

T h e c loser

K y ra S edg w ic k  inter-
preta la detec tiv e B ren-
da J oh ns on, tras ferita
al dipartim ento di poli-
zia di L os  A ng eles  g ra-
zie alla s u a c om petenza
neg li interrog atori.
I ,O 0.35IT ALIA 1,ORE 0.35

La mia super ex ragazza
M at t  pens a di av ere finalm ente trov ato la rag azza
perfet ta, la s plendida J enny  J oh ns on c h e, g u arda
c as o, è  la s u pereroina G -G irl. Q u ando però  div en-
ta ec c es s iv am ente pos s es s iv a, v orreb b e las c iarla…
R U ,O .05RAID UE,ORE 21.05

R ic et te di famiglia

I l prog ram m a all’ins e-
g na della tradizione e
delle b u one ric et te di
u na v olta, c ondotto da
Dav ide M eng ac c i dai
lu og h i più  s u g g es tiv i
dell’I talia.
R ,O 0.50RET E 4 ,ORE 10.50
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